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ART. 1 

 OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 

1. Il presente regolamento disciplina l′applicazione dell'imposta municipale propria istituita dall’art. 13 del 

Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 

214 e disciplinata dal medesimo articolo 13 e dagli articoli 8 e 9 del D. Lgs 14 marzo 2011, n. 23.  

2. Il presente regolamento è adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 52 del 

Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n.446, dall’art. 13, comma 13, del Decreto Legge 201/2011 e 

dall’art. 14, comma 6, del Decreto Legislativo 23/2011. 

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vigenti. 

4. Soggetto attivo dell’imposta è il Comune di Gallicano. 

 

ART. 2  

ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZE 

 

1. Si definisce abitazione principale l’unità immobiliare iscritta o iscrivibile nel Catasto edilizio urbano 

come unica unità immobiliare, nella quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente 

e risiedono anagraficamente. 

2. Ai fini dell’applicazione dell’IMU si considerano pertinenze gli immobili classificati esclusivamente nelle 

categorie catastali C/2, C/6 e C/7 nella misura massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle 

categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo, destinati 

ed effettivamente utilizzati in modo durevole al servizio o ad ornamento dell’immobile principale. 

3. L’assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in 

quota parte, dell’abitazione nella quale risiede, sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento, 

anche se in quota parte, della pertinenza. 

4. Sono in ogni caso escluse dall’applicazione dell’aliquota ridotta tutte le unità immobiliari che siano 

locate disgiuntamente dall’immobile principale cui si riferiscono o che risultano altrimenti produttrici di 

reddito. 

 

ART. 3 

BASE IMPONIBILE DEI FABBRICATI  

 

1. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare 

delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1 gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5 per 

cento ai sensi del comma 48 dell’articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i moltiplicatori previsti 

dall’articolo 13, comma 4 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in Legge 22 dicembre 

2011, n. 214. 

 



4 

 

2. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da 

imprese e distintamente contabilizzati, il valore è determinato secondo i criteri del comma 2 

dell’articolo 5 del D. Lgs. 504/92. 

ART. 4 

 TERRENI AGRICOLI – ESENZIONE  

 
1. In ragione di quanto previsto dall’art. 15 della Legge 27 dicembre 1977, n. 984, i terreni agricoli del 

Comune di Gallicano sono esenti dall’imposta così come previsto dall’art. 7, lett. h) del D.Lgs. 30 

dicembre 1992, n. 504, applicabile anche in materia di imposta municipale propria in virtù del rinvio 

operato dall’art. 9, comma 8, del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23. 

 
ART. 5 

 BASE IMPONIBILE DELLE AREE FABBRICABILI 

1. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio 

dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, 

alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari 

per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe 

caratteristiche.  

2. A norma dell’art. 36, comma 2, del Decreto Legge 223/2006, convertito in Legge 4 agosto 2006, n. 248  

sono considerate fabbricabili le aree utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico 

adottato, indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del 

medesimo.  

3. In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a 

norma dell'art. 3, comma 1, lettere c), d) ed f) del Decreto del Presidente della Repubblica 06/06/2001, 

n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è considerata fabbricabile anche in 

deroga a quanto stabilito nell'art. 2 del Decreto Legislativo 504/92, senza computare il valore del 

fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o 

ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o 

ristrutturato è comunque utilizzato. 

ART. 6 

 BASE IMPONIBILE PER I FABBRICATI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO  

E PER I FABBRICATI DICHIARATI INAGIBILI/INABITABILI  

 

1. La base imponibile è  ridotta del 50 per cento: 
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a) Per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del decreto  legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42;  

b) Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 

dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata 

dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea 

documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una 

dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 

445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. 

      

ART. 7 

ESENZIONI E ALTRE FORME DI AGEVOLAZIONE  

 

1. Sono esenti dall’imposta municipale propria gli immobili indicati all’art. 9, comma 8, del D.Lgs. 14 

marzo 2011, n. 23. 

2. Le esenzioni di cui al comma 1 spettano per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le 

condizioni prescritte dalla norma. 

3. Sono esenti dall’imposta i fabbricati rurali ad uso strumentale, come indicati all’articolo 9, comma 3 

bis, del decreto legge 30 dicembre 1993, n. 557 convertito in Legge 26 febbraio 1994, n. 133, in quanto 

il Comune di Gallicano rientra nell’elenco ISTAT dei comuni classificati montani. 

4. Sono soggetti alla stessa aliquota e detrazioni previste per l’abitazione principale i seguenti immobili: 

a) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili, che 

acquisiscono la residenza in istituti di ricovero sanitari, a seguito di ricovero permanente, a 

condizione che le stesse non risultino locate. 

5. Sono altresì soggette al trattamento previsto per l’abitazione principale, ai soli fini della detrazione di 

imposta, le unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 

abitazione principale dei soci assegnatari, nonché gli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti 

autonomi per le case popolari o da istituzioni aventi medesime finalità. 

 

ART.8 

 VERSAMENTI ED INTERESSI 

 

1. L’imposta è dovuta dai soggetti passivi per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi 

dell’anno nei quali si è protratto il possesso; a tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto 

per almeno 15 giorni è computato per intero.  

2. I versamenti dell’imposta municipale propria si considerano regolarmente eseguiti anche se effettuati 

da un contitolare per conto degli altri a condizione che ne sia data comunicazione al comune. 
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3. L’imposta dovuta è versata secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

4. Il pagamento dell’imposta deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la 

frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.  

 

ART.9 

IMPORTI MINIMI PER VERSAMENTI 

 

1. Tenuto conto delle attività istruttorie e di accertamento da effettuare per pervenire alla riscossione, 

anche coattiva del tributo, nonché degli oneri da sostenere per svolgere le suddette attività e nel 

rispetto del principio di economicità dell’azione amministrativa, si dispone l’esonero del versamento 

qualora l’importo relativo ad ogni singolo anno di imposta non sia superiore a € 12,00. 

2. Il limite previsto nel comma precedente deve intendersi riferito all’ammontare complessivo del debito 

tributario ancorché comprensivo di sanzioni ed interessi. 

3. Laddove l’importo risulti non superiore al predetto limite, l’ufficio tributi è esonerato dal compiere i 

relativi adempimenti e pertanto non procede alla notificazione di avvisi di accertamento o alla 

riscossione coattiva. 

ART. 10  

RIMBORSI  

 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di 

cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla 

restituzione. Il rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di presentazione 

dell’istanza. 

2. Non si fa luogo al rimborso di somme, a titolo della sola imposta, ove l’importo da corrispondere sia 

inferiore ad € 12,00 per annualità di imposta. 

 

Art. 11 

RATEIZZAZIONE 

 

1. Il funzionario responsabile dell’imposta, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di 

temporanea situazione di obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione del pagamento delle somme 

risultanti da avvisi di accertamento, fino ad un massimo di ventiquattro rate mensili ovvero la 

sospensione del pagamento degli avvisi fino a sei mesi e, successivamente, la ripartizione del 

pagamento fino ad un massimo di diciotto rate mensili. Se l’importo complessivamente dovuto dal 

contribuente è superiore a € 10.000,00, il riconoscimento di tali benefici è subordinato alla 

presentazione di idonea garanzia fideiussoria. 
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2. La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima della scadenza del 

termine di versamento degli avvisi e dovrà essere motivata in ordine alla sussistenza delle condizioni di 

temporanea difficoltà. 

3. Sull’importo delle somme dilazionate, sono dovuti gli interessi al saggio legale, con maturazione giorno 

per giorno. Ove il versamento della prima rata avvenga entro il termine previsto per il pagamento in via 

ordinaria gli interessi sono dovuti esclusivamente sulle restanti rate. 

4. Nel caso di mancato pagamento anche di una sola rata, il contribuente decade dal beneficio e deve 

provvedere al pagamento del debito residuo entro trenta giorni dalla scadenza della rata non 

adempiuta. 

 

ART. 12 

DICHIARAZIONE  

 

1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro 90 giorni dalla data in cui il possesso degli 

immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta, 

utilizzando il modello che sarà approvato con apposito decreto ministeriale. La dichiarazione ha effetto 

anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati 

cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta.  

2. Restano valide le dichiarazioni presentate ai fini dell’imposta comunale sugli immobili, per quanto 

compatibili. 

3. Il contribuente, qualora possieda due o più pertinenze dell’abitazione principale, classificate nella 

medesima categoria catastale (C/2 – C/6 e C/7), è tenuto a presentare la dichiarazione per indicare 

l’unità immobiliare per la quale usufruire delle agevolazioni di cui all’art. 2 del presente regolamento. 

4. In ogni caso il contribuente è obbligato a presentare la dichiarazione in presenza di applicazione di 

aliquote ridotte o detrazione oltre i casi previsti dalla normativa, entro il 31 dicembre dell’anno di 

imposta. 

5. Per gli immobili per i quali l’obbligo dichiarativo è sorto dal 1 gennaio 2012, la dichiarazione deve 

essere presentata entro il 30 settembre 2012. 

 
 

Art. 13 

POTENZIAMENTO DEGLI UFFICI TRIBUTARI 

 

 

1. Al fine del potenziamento dell’attività di controllo, l’ufficio tributi cura i collegamenti con i sistemi 

informativi immobiliari e con altre banche dati rilevanti per la lotta all’evasione. 



8 

 

2. Ai sensi dell’art. 59, lett. p) del D. Lgs. n. 446/97 e dell’art. 3, c. 57 della Legge 23 dicembre 1996, n. 662, 

parte del gettito dell’imposta municipale propria è destinato alla copertura delle spese relative al 

potenziamento degli uffici tributari del comune, ai collegamenti con banche dati utili e all’incremento 

dei fondi per il trattamento accessorio per la corresponsione del compenso incentivante al personale 

addetto all’ufficio tributi dell’ente. 

 

 

ART. 14 

DISPOSIZIONI FINALI 

 
1. È abrogata ogni norma regolamentare in contrasto con le disposizioni del presente regolamento. 

2. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2013. 


